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Sconfitto lo «scaricabarile» della DC 
Hanno votato contro le sinistre, a favore DC, DN, PRI e PSDI - Lo scudoerociato non rinun
cia a far polverone neppure quando appare scontato l'esito del voto - Il problema vero è quello 
di dare ora un governo alla Regione, ma sembrano averlo davvero ben presente solo i comunisti 

La polemica sull'asse attrezzato 

Le scelte «tecniche» 
che fanno 

una città sbagliata 
ANCONA — Tra gli argo
menti più spesso ricorren
ti nel dibattito intorno 
alle prospettive economi
che del territorio ancone
tano, ha preso ampio spa
zio in questi ultimi anni 
il problema della localiz
zazione dell'asse attrezza
to e del collegamento del 
porto con l'entroterra. An
che ad Ancona ci si è di
visi fra sostenitori dell' 
asse a Nord e sostenitori 
dell'asse a Sud. co.-,i co
me a suo tempo a Fa
briano c'erano stati i fau
tori della variante a Nord 
della strada statale 76 e 
quelli delia variante a 
Sud, o come a Senigallia 
qualche anno fa si erano 
affrontati i difensori del
la variante stretta con 
quelli della variante larga 
alla strada statale 16. 

La caratteristica comu
ne a queste dispute, an
che per l'influenza non 
certo chiarificatrice che 
vi esercita certa stampa 
locale, consiste nella ten
denza a rendere meno 
intellegibiie il legame che 
pur sempre esiste tra scel
te di carattere tecnico e 
scelte politiche. 

Non sempre si ha la pa
zienza o la volontà di ri
percorrere il filo di que
sta coerenza, tanto più 
che un certo costume gior
nalistico tende a scorag
giare simili esercizi, e a 
costruire « contrapposizio-
ni » più o meno schema
tiche. Ecco allora che si 
giunge a'due. tipi di sem
plificazioni. in apparen
za contrapposte, ma in 
realtà-complementari ed 
ugualmente deformanti. 

Da un lato, ci sono quel
li che * sostengono una 
scelta sulla base di con
siderazioni che dovrebbe
ro essere esclusivamente 
« tecniche » e che quasi 
sempre vengono isolate 
anche dal contesto degli 
altri fattori « tecnici » 
(esclusione di fattori « po
litici ») considerati de-
vianti: è il caso di chi. 
per Ancona, propone 1' 
asse a Nord o anche sem
plicemente un collega
mento a Nord, sulla base 
di ragionamenti che si 
ispirano programmatica
mente ad un concetto 
astratto della viabilità, 
intesa come realtà tecni
ca dotata di proprie au
tonome leggi sulle quali 
non è dato interferire. 
nemmeno da parte di al
tri fattori certamente al
trettanto « tecnici ». 

Dal lato cpposto ci so
no quelli che tendono ad 
attribuire in termini non 
mediati ad ogni scelta 
tecnica significato e va
lore politico: ecco così 
che l'asse a Sud diventa 
una scelta ideologica che 
non ammette discussioni 
da parte di qualun
que sincero rivoluzionario 
(ideolcgizzazione delie 
scelte tecniche). 

Tradizionalmente la pri
ma forma di semplifica
zione è caratteristica dei 
settori politici moderati, 
che attraverso la dichia
rata separazione del "tec
nico" dal "politico" ten
dono a rendere meno per
cepibile il contenuto ai:a 
lunga politico delle scelte 
tecniche proposte: anche 
perché il suddetto conte
nuto. qualora fesse sve
lato, sarebbe impresenta
bile e quindi verrebbe ri
fiutato nelle prese di pò 
sizicne ufficiali. 

E* significativo come le 
proposte di localizzazione 
a Nord, quasi tutte ascri
vibili a questo tipo di at
teggiamento, siano anda
te moltiplicandosi dopo ;i 
'76. cioè dopo la costitu
zione della giunta d'emer
genza ed il passaggio del
la DC all'opposizione al 
Comune di Ancona: dopo 
l'asse attrezzato Nord ab 
biamo avuto il collega
mento a Nord ed ora ab
biamo !a proposta di in-
terporto. Buon ultimo, è 
arrivato opportunamente 
in periodo pre-e:ettora!e 
Io studio della Camera di 
Commercio suH'« Inter-
porto quale struttura per 
l'organizzazione ottimale 
dei trasporti ». Questo 
studio, che riporta alcune 
acquisizioni della lettera
tura sugli interporti e 
contiene una analisi del
l'offerta di trasporto della 
Regione e sulle attuali ca
ratteristiche e dimensioni 
del traffico merci nelle 
Marche, inopinatamente, 
nell'ultimo capitolo, preci
pita dall'empireo delle e-
laborazionl teoriche e del
le serie statistiche sul ter

reno molto più prosaico 
delle indicazioni di loca
lizzazione che sono, guar
da caso, per un interpor-
to situato in un'area « im
mediatamente a Nord dei-
la città di Ancona ». 

E' inutile cercare, nello 
studio della Camera di 
Commercio, motivazioni 
di questa proposta che 
vadano al di là dell'ovvia 
constatazione che in quel
l'area esiste la ferrovia. 
l'autostrada è vicina, 2 
c'è un aeroporto, e che 
nelle Marche c'è una fa
scia di concorrenzialità 
tra strada e ferrovia del
l'ordine di 2.100.000 ton
nellate (che potrebbero 
cioè essere trasferite dal 
nodo strada al nodo-fer
rovia». E' invece opportu
no chiedersi quale sia il 
segno politico che acco
muna queste preposte di 
localizzazione a Nord e 
come mai le for2e mode
rate e conservatrici della 
città vi insistano tanto. 

E" a tutti noto che 1' 
esplosione del traffico 
« containerizzato » ha re
so più acuti i problemi 
dell'assetto dell'area por
tuale, determinati dall'im
previdenza con cui nei de
cenni trascorsi si è co
struita la rete viaria della 

,città e si è teso ad oc
cupare spazi verso il ma
re. I più urgenti di que
sti problemi riguardano 
certo l'uscita dal porto. 
il reperimento delle nuove 
aree per le attività por
tuali (stoccaggio, imma
gazzinamento, servizi, do
gana. ecc . ) ; rispetto a 
questi due ordini di pro
blemi l'amministrazione 
uscente si è mossa sulle 
indicazioni del P.R.G. 
(Piano Regolatore Gene
rale) vigente, ed ha otte
nuto importanti risultati 
pervenendo all'acquisizio
ne delle aree della « Ba-
raccola » per il porto in
terno e all'approvazione 
del progetto e relativo i; 
nanziamento del primo 
tratto dell'asse attrezzato. 
che permette la uscita 
dal porto. 

E' certo, inoltre, che gli 
approfondimenti compiuti 
nei corso dell'elaborazio
ne del Piano per gli in
sediamenti produttivi e 
del Piano dei trasporti 
hanno confermato sostan
zialmente la validità e la 
praticabilità della impo
stazione del PRG del 73. 
che tentava di inquadra
re la soluzione di quei 
problemi urgenti dell'area 
portuale in un disegno di 
assetto complessivo nel 
quale le diverse funzioni 
urbane si integrano tra d; 
loro e con il territorio 
circostante, a cominciare 
dal territorio comunale. 

Le vicende di questi 
ultimi anni stanno dimo
strando che le indicazio
ni fondamentali del PRG 
sono praticabili e che at
traverso di esse è possi
bile in concreto collegare 
la soluzione dei proble
mi immediati (vedi repe
rimento di nuove aree per 
il porto) ad un processo 
di riequilibrio territoriale 
che si estende ad un am
bito molto più vasto dei 
limiti comunali. In questo 
sta il contenuto politico 
delle scelte tecniche ope
rate dall'amministrazione 
uscente, e come si vede, 
non è certo un contenuto 
puramente « ideologico ». 

In contrapposizione ad 
esso si evidenzia il signi
ficato politico non dichia
rato di quelle propaste 
« puramente tecniche » 
ripetutamente avanzate 
in alternativa alle scelte 
dell'amministrazione; si 
tende ad isolare i proble
mi e a proporre soluzioni 
caso per caso, col risul
tato di consolidare tutte 
le linee di tendenza tra
dizionali ed in particolare 
a gravare la costa di ul
teriori localizzazioni. Cosi 
le strade vanno a sovrar> 
porsi alle strade, le case 
alle case e le industrie 
«He industrie: è la smen
tita. sul piano dei fatti 
concreti, di quell'ideologia 
del riequilibrio che pure 
ha trovato molto spazio 
in questi anni nelle teo
rizzazioni anche delle 
stesse forze moderate e 
conservatrici. 

Questa politica della 
non politica, tutta fatta 
di scelte « puramente tec
niche». ha governato il 
massacro del nostro terri
torio in questi ultimi de
cenni: oggi è proprio im
presentabile. 

Maurizio Pianini 

ANCONA — Il consiglio re
gionale si è diviso in due sul
l'ordine del giorno democri
stiano che " invitava la giun
ta laica a ritirare le dimis
sioni: hanno votato contro co
munisti. socialisti e sinistra 
indipendente, a favore Demo-
eraza cristiana, Democrazia 
nazionale. PRI e PSDI. Venti 
voti contro venti l'ordine del 
giorno respinto: una votazio
ne emblematica. 

Ma la composizione del con
siglio è soltanto una delle 
cause dello stallo totale in cui 
si trova la Regione: la causa 
vera, sottolineata dagli inter
venti dei rappresentanti della 
sinistra, è la testarda opposi
zione della DC ad ogni ragio
nevole soluzione di governo 
che comprenda anche i comu
nisti. 

La strumentalità dell'inizia
tiva democristiana è stata fa
ticosamente contestata dal ca
pogruppo Gianpaoli e dal con
sigliere Ciaffi: anche quando 
i giachi erano chiari, quando 
cioè tutti i partiti si erano 
espressi ed era scontato l'esi
to della votazione, la DC non 
ha voluto ritirare l'ordine del 
giorno (le era stato espressa
mente richiesto dal socialista 
Righetti). 

Ciaffi ha tentato di scolori
re la valenza politica del ge
sto democristiano: « E' una 
iniziativa incolore, inqualifica-
ia, ma istituzionalmente sag
gia. per garantire cioè la pie
nezza di un governo ». E' ap
parso chiaro allora il signi
ficato vero della proposta: una 
uscita elettorale, volta a fare 
un po' di polverone, non già 
a risolvere la questione cen
trale ormai drammatica, quel
la di una nuova guida per la 
Regione. 

Il comportamento della DC 
è meno contorto di quanto 
sembri: questo partito ha 
mantenuto ferma la pregiudi
ziale contro i comunisti, sino 
al punto di rifiutare persino 
la proposta di un governo isti
tuzionale a termine, a suo 
tempo indicato dal presidente 
Massi. E' la DC che non vuo
le chiudere questa indecoro
sa crisi ed ha tentato — an
che con quest'ultima trovata 
— di scaricarne la responsa
bilità sui partiti della giunta 

Ha dichiarato il compagno 
Marchetti per il gruppo co
munista: « L'ordine del gior
no de, presentato a oltre due 
mesi e mezzo dalle dimissioni 
della giunta e per di più a 
circa venti giorni dalle ele
zioni, suona come un atto vol
to a scaricare una pesante re
sponsabilità sul partito socia
lista, sul PSDI e sul PRI. La 
DC sa bene che cosa è for
malmente necessario per far 
fronte al problema politico che 
è all'ordine del giorno del 
consiglio ». 

Nello statuto, infatti, non 
esiste l'istituto del ritiro delle 
dimissioni, ma una norma ine
quivocabile: € Niente impedi
sce alla DC — ha continuato 
a proposito Marchetti —, se 
seriamente intende dare un 
governo alla Regione, di pre
sentare una mozione a questo 
scopo, sottoscritta da un quin
to dei consiglieri. .Ver l'obiet
tivo della DC è quello di di
videre i socialisti dai social
democratici e dai repubblica
ni, rompere cioè lo schiera
mento laico socialista. Il trat
tamento che con questa ini
ziativa la DC riserra ai par
titi coi quali ha collaborato e 
che vorrebbe alleati, ci appa
re irriguardoso e strumenta
le. Ixtsciamo però a questi 
partiti la risposta ». 

Ma la risposta non è ve
nuta. se non — in parte — 
dai socialisti. Righetti, infat
ti, ha chiesto alla DC di ri
tirare l'ordine del giorno. Per 
altro verso non ha fugato 
l'impressione di una certa am 
bivalenza dell'atteggiamento 
socialista, ben poco interes
sato a chiudere questa lunga 
crisi prima del risultato elet
torale. 

- Lo stesso presidente Massi 
non ha ripreso affatto nel suo 
breve intervento di chiusura j 
la questione del « governo isti
tuzionale ». per il 'quale i co . 
munisti si erano dichiarati, j 
se non entusiasti, certo di- j 
sponibili. 

Insomma nessuno vuol fare 
nulla prima delle elezioni j 
(neppure la DC. come abbia 
mo visto): la cosa ridicola è 
che nessuno sembra convinto 
del resto di un « terremoto 
politico » il 3 giugno 

E allora? Allora sì sta fer
mi k> stesso. Perché? Perché 
la DC vuole così. Perché so 
prattutto. escluso il Partito 
comunista e la sinistra indi
pendente. nessun partito ha 

«seria intenzione di rimuovere 
concretamente il pesante ve
to ogni volta riconfermato 
dalla DC. E' certo che il 3 
giugno i marchigiani voteran
no, senza dimenticare quan
to è accaduto in questi as
surdi mesi alla regione. 

I. ma. 

Domani la giornata delle elettrici 

Le manifestazioni 
del PCI 

oggi nelle Marche 
ANCONA — Manifestazioni e comizi si susseguono in tutta 
la Regione, anche in preparazione della « Giornata nazio
nale dedicata alle lettrici » in programma per domani. 
Queste le iniziative più importanti che si svolgeranno nella 
giornata di oggi. 

ANCONA E PROVINCIA: Chiaravalle, Janni; Castel-
ferretti (Falconara) Janni; Ancona, tavola rotonda a Ra
dio Luna (102.500 FM) su la condizione giovanile con Ma-
riotti, Mengarelli, Campanella. Giorgini. 

MACERATA E PROVINCIA: Macerata, incontro con 
le candidate alle ore 18 con le compagne Carloni, Castelli. 
Palmini, Pecchia; Camerino, iniziativa sui giovani con 
Stefanini; Cingoli, Amati; Tolentino, dibattito sul terro
rismo con Sbriccoli; Recanati proiezione del film: « IL PCI: 
tre anni di storia d'Italia ». 

ASCOLI E PROVINCIA: Campofilone. oid 21. sen. Bene-
detti; Colli del Tronto, ore 21. Marozzi; Caigo (Offida). 
D'Angelo; Spelonca (Arquata del Tronto) ore 21 Cappel
loni; Rotella. Toria e Pizzingrilli; Smerillo. De Minicis; 
Luce Cretarola (San Elpidio a Mare). Santarelli; Casti
glione (Fermo) Cisbani; Montegranaro. Dini; Torre San 
Pat-izio. Offidani; Montegiberto, Ricci; Ascoli Piceno in
contro con le donne a Radio Centro Torri, con Oddi e 
Lazzarini. 

PESARO E PROVINCIA: Gabicce, ore 23.30. Tornati; 
Sant'Agata Feltria, dibattito con Giovanati e Angelini; San
ta Maria della Fabrecce, sen. De Sabbata: Gadona, sen. 
Salvucci e Del Bianco; San Martino. Faggi. 

Rientrato 
a S. Benedetto 
il peschereccio 

rilasciato 
dagli jugoslavi 

SAN BENEDETTO DEL T. — 
E' rientrato nel porto di San 
Benedetto del Tronto il mo
topeschereccio « Maga Cir
ce » del locale compartimento 
marittimo che era stato bloc
cato e sequestrato nella mat
tinata dell'altro ieri da una 
motovedetta jugoslava. 

Il « Maga Circe » era stato 
Intercettato insieme ad altre 
imbarcazioni. « Maria Sere
na » « Moby Dick I » e « Fran 
cesco Crispi » (le ultime due 
del compartimento di Pesca
ra). mentre si trovava a pe
scare in acque internazionali 
a nord-ovest dell'isola di Po
mo. Gli altri tre motopesche
recci sono stati dirottati nel 
porto di Sebenico. dove sono 
tuttora sotto sequestro. Gli ju
goslavi hanno invece rinun
ciato al « Maga Circe » ma 
hanno preso in ostaggio un 
componente dell'equipaggio, il 
capo pesca Guido Liberati 

E' questo l'ennesimo episo
dio di una situazione che sem
pre più sta diventando inso
stenibile. Ecco che ancora una 
volta risalta la estrema urgen
za di una definitiva sistema
zione di questa perenne con
troversia tra barche italiane e 
motovedette jugoslave che im
pedisca nel futuro il ripeter
si di episodi simili, sui quali 
non si riesce mai a sapere 
con esattezza chi si trova dal
la parte del giusto. L'equipag
gio del « Maga Circe » issi-
cura che si trovava abbondan
temente oltre le sedici miglia. 
In piena zona internaziona
le. Gli jugoslavi, certamente. 
sosterranno il contrario. 

ANCONA-Protestano per il processo ai loro dirigenti nazionali 

Confindustria presidiata 
da operai metalmeccanici 

Per tutta la mattinata distribuiti volantini davanti alla sede 
dell'associazione padronale — Una dichiarazione di Sarzana 

UH wtoif^aAifc 

ANCONA - I lavoratori delle aziende me
talmeccaniche hanno presidiato per tutta la 
mattinata di ieri e per parte del pomeriggio 
l'ingresso della sede provinciale dell'Asso
ciazione Industriali. Hanno inteso, in que
sto modo, esprimere la loro solidarietà ai 
dirigenti nazionali della federazione lavora
tori metalmeccanici, citati in giudizio dalla 
Ccnfindustria per la stessa giornata di ieri, 
per gli scioperi del 26-27 aprile scorso. 

I lavoratori hanno voluto anche esprime
re la loro protesta contro gli attacchi pa
dronali al diritto di sciopero e contro il ten
tativo degli imprenditori di trasformare la 
lotta democratica sui contratti in uno scon
tro frontale. Analoghe manifestazioni si so
no svolte anche di freote alle altre sedi mar
chigiane dell'associazicne degli industriali. 
Ad Ancona, nel pomeriggio, gli operai si so
no anche riuniti in assemblea nella sala 
della « Loggia dei Mercanti ». 

La mattina, in tuta da lavoro, ccn le ban
diere della FLM e gli striscicni, folte rap
presentanze di operai del cantiere navale, 
dei cantieri minori del molo Sud, del tubi
ficio Maraldi e di altre aziende si erano 
presentati davanti all'edificio che ospita gli 
uffici della Assocazione padronale: hanno 

distribuito volantini per spiegare alla gente 
t motivi del loro gesto di protesta, mentre 
un altoparlante trasmetteva canzoni di lot
ta e di protesta. 

Sulla manifestazione il compagno Sarzana 
segretario provinciale dell' FLM ci ha rila
sciato una dichiarazione: « Tornando alla 
politica più retriva degli anni '50. la Conf in
dustria. con in testa il suo presidente Carli. 
ha denunciato i nostri dirigenti nazionali 
che difendevano i diritti di tutti noi, ma 1 
lavoratori non vogliono più essere subordi
nati al padronato; vogliono discutere di In
vestimenti e di occupazione nelle fabbriche 
e fuori di esse, con tutti i cittadini. Voglio
no essere partecipi delle realtà economiche 
del Paese. 

« Invitiamo le forze politiche e democrati
che e l'attuale governo — ha proseguito Sar
zana — ad esprimersi chiaramente sulle ri
chieste contrattuali, non soltanto nostre, ma 
anche dei chimici, degli edili, dei braccian
ti agricoli, dei tessili, per una rapida sorn
ione delle vertenze. Il padronato spera In 
un voto negativo per le sinistre, il 3-4 glueno. 
ma la classe operaia non si lascerà ricac
ciare indietro: ai tempi in cui era costret
ta soltanto a piegare la schiena ». 

Accolta dalla corte la richiesta avanzata dal Pubblico ministero 

E' stato assolto il fascista Abruzzese 
Il PM non aveva potuto comportarsi altrimenti, dopo la deposizione del vicequestore Vecchioni - La parte civile aveva chiesto 
invece la condanna - Numerosi dubbi e contraddizioni durante il dibattimento - Alcuni fascisti testi a discarico dell'imputato 

. La corte d'assise del tribu
nale anconetano ha assolto 
ieri sera il neofascista Gian
carlo Abruzzese, segretario del 
Pronte della gioventù, in li
sta per il MSI alle prossime 
elezioni amministrative del 
capoluogo, dall'accusa di aver 
provocato lesioni aggravate a 
tre giovani comun-sti la se
ra di martedì della scorsa 
settimana. Un nostro compa
gno Io aveva riconosciuto 

Per emettere la sentenza 
sono stati sufficienti 40 mi
nuti di camera di consiglio. 
La motivazione precisa te
stualmente «che assolto per 
non aver commesso il fatto ». 
Un giudizio che lascia — a di
re il vero — perplessi e non 
solo per le prove portate da 
più testi contro l'estremista 
di destra, ma anche perché 
l'intero alibi presentato dal
l'Abruzzese e confermato in 
aula da alcuni suoi compari, 
è apparso sin dal primo mo
mento falso o comunque abil
mente architettato. 

L'avvocato di parte civile 
Fedecostante aveva proposto 
la condanna. Il PM D'Apri
le (dopo la deposizione del vi
cequestore Vecchioni) ed il 
legale di difesa Micucci ave
vano richiesto l'assoluzione. 

Un processo, quindi, che al 
di là della « correttezza » del 

giudizio espresso dal magi
strati lascia aperti seri dub
bi circa le vere responsabili
tà dei fascisti. 

Già dalla prima mattinata 
(il precesso era stato fissato 
nell'ordine del giorno come 
secondo, prima se ne doveva 
svolgere un altro per rapina), 
l'angusta stanza della nuova 
ala del tribunale di zona Pa
lomba re era zeppa di pub
blico. 

Tutta la prima parte è ser
vita alla corte (presidente An-
gelucci. giudici a latere Pe-
traccone e Nucere), per sen
tire i testi e ricostruire ì fat
ti. Dopo aver interrogato lo 
stesso imputato, in carcere 
da alcuni giorni, si è comin-

i ciato con i tre giovani comu-
! nisti sprangati la sera di mar

tedì otto maggio dagli squa
dristi neri. 

Fondamentale è stata la te
stimonianza di Massimo Mo-
schìni. l'unico che con la 
massima certezza ha ricono
sciuto in Giancarlo Abruzze-

| se uno dei teppisti che lo 
l avevano selvaggiamente pic-
j chiato. «Non ho avuto il ben-
: che minimo dubbio — ha det

t o — l o conosco bene, perchè 
ha frequentato con me il li-

J ceo scientifico e poi è iscritto 
alla mia stessa facoltà di me-

I dicina ». 

Gli altri hanno confermato 
che dal commando (sei sette 
persene) solo uno, appunto 
l'Abruzzese, ha agito con il 
viso scoperto. 

Tutti i testi a discarico. 
cinque giovanissimi di Rimi
ni, tutti militanti missini han
no confermato invece che 
l'imputato la sera dell'aggres
sione era con loro nella città 
romagnola. 

Non sono mancate durante 
le varie fasi dei singoli inter
rogatori, contraddizioni, reti
cenze. perplessità sulle diver
se versioni fomite. Tanto. 
che prima il presidente ha 
invitato — come nel caso di 
Roberto Pellegrino — ri
spondere e poi lo stesso PM 
D'Aprile ha addirittura chie
sto l'arresto immediato di 
questo teste per manifesta re
ticenza e falsità. Questa ri
chiesta è stata respinta dalla 
corte dopo venti minuti di 
camera di consiglio. 

E si è andati avanti. Non 
è mancato il colpo di scena: 
un giovane ha affermato di 
avere visto, verso le 18.30 in 
pieno centro di Ancona, l'im
putato, smentendo cosi cla
morosamente il suo alibi. 

Dopo una sospensione si 
era ripreso alle 17 per giun
gere in serata al discutibile 
epilogo della sentenza. 

Una esposizione aperta a Pesaro fino al 27 maggio 

La lunga odissea di un popolo 
nelle foto sovietiche 1941-45 

PESARO — «Oggi alle 4 del 
mattino, senza che alcuna ri
vendicazione fosse presentata 
all'Unione Sovietica, senza u-
na formale dichiarazione di 
guerra, le truppe tedesche 
hanno attaccato il nastro 
paese, violato i confini in più 
punti e bombardato con la 
loro aviazione le nostre città. 
Zitemir. Kiev. Sebastopoli. 
Kaunas..». 

Con questa parte dell'an
nuncio radiofonico di Vjace-
slav Molotov diffuso il 22 
giugno 1941 in tutte le Re
pubbliche Sovietiche si apre 
l'interessante mostra su « I 
fotografi di guerra sovietici» 
allestita a Pesaro dal Centro 
fotografico della biblioteca 
comunale della IX Circoscri-
tìone (Santa Maria Fabbrec-
ce. Catta brighe, Fiorenzuola. 
Oolombarone) che si è avval
sa del contributo di Ita
lia-URSS e della Galleria fo
tografica «Il diagramma Ca
non» di Milano (Pesaro, via 
Rossini 37, 12-27 maggio). 

Le immagini non sono mol
tissime, ma rappresentano in 
maniera abbastanza eloquen
te un periodo di storia che 
va dall'aggressione tedesca 
all'Unione Sovietica alla pre

sa di Berlino. Da quella tie
pida giornata di giugno. 
rapprentata coi volti fermi e 
preoccupati dei moscoviti che 
ascoltano l'annuncio di guer
ra si va verso il primo In
verno dopo l'invasione, che 
non impedisce la tradizionale 
parata del 7 novembre sulla 
piazza Rossa. Poi le immagi
ni delle devastazioni, dei ca
duti (agghiacciante e stupen
da quella di «Tania»-, la par
tigiana torturata dai fascisti 
e poi impiccata), degli esodi 
e delle battaglie. 

La rassegna termina con 
due imm«v?ini: l'arrivo vitto
rioso rieTArmata Rossa a 
Berlino e la bandiera issata 
sul Reichstag semidistrutto; 
la parata della vittoria a 
Mosca davanti al Mausoleo di 
Lenin, con le bandiere nemi
che ammucchiate a terra. 

La scoperta delle immagini 
dei rotoreuorter di guerra 
sovietici è assai recente, si 
deve ad un volume edito * 
Praga nel 1975; ma iniziative 
dello stesso genere s a l i r an 
no senz'altro: un fotolibro è 
annunciato anche in Occiden
te. 

Le immagini scattate da 
Alpert, Dlament, Markov 

Grinbet. Lander. Lipskerov. 
Redkin. Sanko. Savin. Sma
ghili, Selma. Strunnikov. U-
che costò all'URS 20 milioni 
stinov riassumono una guerra 
di morti, il prezzo più alto 

e i tra quelli pagati dalle nazioni 
belligeranti. 

Un caduto o un morto civi
le — nota Lanfranco Coiom-

j bo- nella presentazione della 
I rassegna — fanno presto a 

diventare un numero: anche i 
numeri è *ero parlano, ma 
quando con i numeri si rida 
lo spessore dell'uomo che 
significano, quando rivediamo 
i volti dei caduti rileggiamo 
lettere come quella del solda
to sovietico Dshek Moiseievi-
cr Altausen. nato nel 1907 e 
morto nei pressi di Charcov. 
nel maggio del 1942 

«L'umanità non aveva co
nosciuto una guerra come 
questa, in compenso, dopo la 
guerra, anche la più infima 
gioia di vivere ci parrà pre
ziosa e ognuno saprà goderla 
nel modo dovuto P.ossa il 
coraggio non abbandonarci 
mai. Abbiamo ancora molti 
giorni felici davanti a noi, 
noi due e tutto il nostro po
polo». 

Migliora 
il metronotte 

investito 
a S. Benedetto 
SAN B. DEL TRONTO - So
no leggermente migliorate le 
condizioni — apparse in un 
primo tempo disperate — di 
Vincenzo Seghetti, il metro
notte di San Benedetto del 
Tronto, travolto l'altro ieri 
notte (verso le 2.30) da un'au
to. probabilmente un'Al fetta. 
i cui occupanti,-dopo avergli 
rubato la pistola in dotazio
ne. una Beretta cai. 7.65. lo 
hanno lasciato quasi esanime 
sul marciapiede di Viale De 
Gasperi all'altezza del ponte 
sul fosso delle Fornaci. 

Una telefonata anonima ha 
poi avvertito il locale com
missariato di PS e una pattu
glia ha prestato : primi soc
corsi al metronotte. Operato 
presso l'Ospedale civile. ì sa
nitari si sono riservati in un 
primo tempo la prognosi, do
po aver riscontrato al Se
ghetti un forte trauma cra
nico. la sospetta frattura di 
una spalla e ferite in varie 
parti del corpo. 

Vincenzo Seghetti, ancora 
visibilmente setto choc non 
ricorda assolutamente nulla 
di quanto gli è capitato. Co
munque. sull'intenzionalità 
dell'investimento gli inqui
renti nutrono pochi dubbi. 
Se si fosse trattato di un in
cidente dovuto a disattenzione 
di guida, non si spiegherebbe 
il furto della pistola «non è 
stata infatti ritrovata) e la 
fuga precipitosa dell'auto m-
vestitrice. C'è un fitto miste
ro su quest'episodio: da alcu
ni frammenti di vetro raccol
ti sul posto gli inquirenti sup
pongono che possa trattarsi di 
un'auto di grossa cilindrata. 
forse un'Alfetta. 

Vincenzo Seghetti è alle di-
penaenze dell'istituto di vigi
lanza e da quindici anni la 
sua condotta, afferma chi lo 
conosce, è sempre stata irre
prensibile. Non si conoscono 
di lui. infatti, episodi che pos
sano far pensare in qualche 
modo ad una sua implicazione 
in qualche vicenda poco 
chiara. Anche per questo mo
tivo la vicenda si colora di 
mistero, e in questa fase oc
corre prendere in conside
razione ogni ipotesi: dal de
litto politico, alla vendetta. 
Quel che appare ormai qua
si certo, comunque, è che 
non si tratta di un inciden
te, di un investimento ca
suale. 

Due incidenti 
sul lavoro: 
gravissimi 

due lavoratori 
ANCONA — Due gravi in 
cidenti sul lavoro sono ac
caduti nelle ultime trenta
sei ore nella provincia anco
netana. Il bilancio è tragico: 
le due vittime sono attual
mente ricoverati con progno
si riservata presso l'ospedale 
regionale Umberto I e si te
me per la loro vita. 

Il primo degli infortuni sul 
lavoro è accaduto martedì 
pomeriggio, poco dopo le 16, 
all'interno del cantiere na
vale «la più importante in
dustria cittadina) e nell'area 
portuale. Un operaio di 44 
anni. Silvio Fnttelli, mentre 
era intento ad alcune opera
zioni. è rimasto schiacciato 
sotto un perno di una pe
sante gru montata su un au
tocarro. I sanitari gli hanno 
riscontrato un gravissimo 
trauma toracico ed addomi
nale e hanno deciso imme
diatamente il suo ricovero 
presso il reparto rianima
zione. 

L'altro incidente è accadu
to ieri mattina ad Osimo. Vit
tima un muratore di 35 anni, 
residente a Todi, che è pre
cipitato da alcuni metri di 
altezza da un'impalcatura in 
ferro. L'infortunio è accadu 
to in via Ciaffi. L'edile ha 
riportato la frattura della 
base cranica. 

Liggio 
assolto 

dal tribunale 
di Urbino 

URBINO — Luciano Liggio. 
uno dei capi storici della nuo
va mafia siciliana, è compar
so ieri mattina dinanzi alla 
Corte d'appello del Tribuna
le di Urbino. Il processo si è 
basato su un fatto accaduto 
nel marzo del 1976 all'inter
no del supercarcere di Fos-
sombrone. a pochi chilometri 
da Urbino, sempre nella pro
vincia di Pesaro, dove Liggio 
era allora rinchiuso: una mat
tina oltraggiò una guardia 
carceraria e fu per questo su
bito denunciato alla Magi
stratura. 

Ieri la pena inflittagli in 
primo grado (quattro mesi di 
reclusione), gii è stata com
pletamente condonata in se
guito ad un decreto presiden
ziale. 

Il noto boss è giunto nella 
città feltresca sotto una nu
trita scorta di carabinieri e 
ha seguito con la massima 
calma lo svolgersi dell'udien
za. Sul suo vestito spiccava 
un nastrino a lutto. 

Alla fine ha chiesto agli uo
mini addetti alla sua scorta 
di poter avvicinare due cono
scenti che erano mischiati tra 
il pubblico e si è trattenuto 
con loro per alcuni minuti. 

Il senator 31.31 non si 
rinnova (come la DC) 

Tutto cambia, evolve, si modifica. Tutto meno il profes
sor Trifogli. A tre anni di distanza dalle ultime elezioni po
litiche anticipate, il senatore ha pensato bene di anticipar? 
di un'ora anche mi il suo filo diretto con gli amici. Anche 
quest'anno, come nel '76, il «senatore 31-31» usa il te
lefono per contare i roti. 

Tutto uguale a tre anni fa. Stesso metodo, stesso pa
gamento anticipato pc la pubblicità sui giornali, stessa 
tiritera: sono stato sindaco, fono diventato senatore, ri
spondo a tutte le domande relative ai 16 comuni che rap
presento al Senato. Ma che fa poi, professore, se indovina. 
raddoppia? 

Sei 16 di diverso c'erano l'orario di collegamento e il 
numero di telefono e non c'era — come oggi — la foto lin
da e giovanile del professore, a Grazie alle vostre preferen
ze (mi avete votato in 56 milat — dice, e sembra aggiungere: 
vedete di ridarmele tutte, per piacere — sono diventato se
natore ;\ 

// professore fissa il suo campo di competenze e chie
de di essere interrogato sui problemi di 16 comuni della pro
vincia di Ancona (non uno di più, non uno di meno): che 
volete, mica può essere Pico della Mirandola! Sembra che 
una voce amica gli abbia chiesto: « Senatore, con che fac
cia ci presentiamo sulla crisi della Regione? » E lui — per 
la prima volta scortese — gli ha messo giù il telefono. 
« Ma che ne so io? — ha pensato infastidito — ma che Cen
tra la Regione con Polverigi? ». 


